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Comunicato stampa
Sentenza della Cassazione contro Trenitalia

Risarcimento danni per il ritardo del treno

Il treno navetta Roma-Fiumicino arriva in ritardo e due viaggiatrici perdono l'aereo. La Corte di Cassazione accoglie la loro istanza di risarcimento danni. Trenitalia dovrà rimborsare non solo il costo del biglietto ferroviario ma anche di quello aereo.

"Con questa sentenza la Cassazione stabilisce parametri chiari", dice Walther Andreaus, direttore del CTCU, "Trenitalia deve smetterla di giocare sull'ambiguità". Trenitalia si era infatti difesa sostenendo che, pur essendo un'azienda privatizzata, di fatto svolge un servizio pubblico e come tale non è obbligata a risarcire nient'altro che il semplice costo del biglietto ferroviario.

La Corte di Cassazione ha invece confermato la decisione del giudice di pace, secondo cui Trenitalia, in quanto azienda privatizzata, è tenuta a osservare gli articoli del codice civile e non le norme che disciplinano le aziende di Stato.

Resta ora da vedere quali effetti avrà questa sentenza, ad es. nel caso di ritardi che possono danneggiare l'attività professionale o gli affari dei viaggiatori coinvolti.

